
Se il mondo fosse una curva ultrà,
la letteratura su di loro si restringe-
rebbe al solito manipolo d’insulti.
E, invece, provate a invertire la pro-
spettiva e guardateli lì, gli arbitri,

nella solitudine dei loro spogliatoi. In-
goiati nel ventre di uno stadio dove il
tifo arriva solo come debole eco di sot-
tofondo. Tra riti scaramantici, segni
della croce e abbracci dall’affetto ca-
meratesco, magari accanto al pro-
prio guardalinee che si ammira da-
vanti allo specchio alzando e abbas-
sando la bandierina quasi fosse una
pratica zen. Oppure ancora, lì, trafe-
lati in mezzo al campo e prede dei tor-
menti da incertezza, mentre con oc-
chi sgranati chiedono ai loro collabo-
ratori se quell’intervento era calcio di
rigore. Sudori d’umanità solitamente
nascosta nel mare magnum dei gran-

di eventi sportivi. Siamo agli scorsi
Europei di calcio 2008, location Sviz-
zera e Austria, a dirigere le sfide, la
pattuglia dei migliori fischietti inter-
nazionali. Dal nostro Rosetti all’ingle-
se Webb, dallo spagnolo Mejuto allo
svedese Fröjdfeldt. Tutti risucchiati a
inediti protagonisti del documenta-
rio “Les arbitres” del duo belga Yves
Hinant e Jean Libon, passato ieri al
Festival di Locarno, che grazie a un
accordo con la Uefa ha potuto pedi-
narli nei loro più segreti interstizi di
vita. Professionale e privata, fuori e
dentro il campo, allargando lo spet-
tro degli sguardi a figli, parenti e ami-

ci dell’arbitro in questione che com-
mentano il match in diretta, come le
mogli che si radunano davanti al tele-
visore mangiando pizzette e scher-
zando sulle facce stralunate dalla ten-
sione dei mariti. E che nel ribaltamen-
to d’asse i calciatori vengono ridotti a
comprimari, lasciando all’arbitro e ai
suoi collaboratori i riflettori e il dram-
ma umano di dover prendere ostiche
decisioni in pochi secondi, cambi
completamente il modo di vedere il
calcio, lo si capisce fin dalle prime bat-
tute del film. Mentre passano in im-
magine i primi scampoli di partita del-
l’Europeo, la regia spegne l’audio del-
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«Moviolaincampo?C’èunapartitadegliuma-
ni e una partita dellemacchine, hanno pari
dignità,ma per il momento si continua a
privilegiare l’aspetto umano»

ROBERTO ROSETTI

«Macché operazione-simpatia. Lei crede che
mentre stavo per arbitrare la finale degli Europei
potessi scegliere da quale inquadratura venissi
meglio?»

HOWARD WEBB

«Bisogna dirlo: la crescita di un arbitro
passa anche attraverso i suoi errori che sono
inevitabili perché noi non potremomai essere
dei robot»

pAl Festival di Locarno il documentario “Les arbitres” del duo belga Yves Hinant e Jean Libon

pGli inediti protagonisti colti durante i dialoghi viamicrofono con guardalinee e quarto uomo
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Dalluglio2007designatoredegliarbitri,èsta-
to uno degli arbitri italiani più famosi nel mondo.
NelfilmaffiancaRobertoRosettieglidàmolticonsi-
gli prima delle partite.

È il primoarbitroadirigeregli incontrid’aper-
turae chiusuradegli Europei 2008.Dirigeben4 in-
contri: Svizzera-Repubblica Ceca, Grecia-Russia,
Croazia-Turchia e la finale Germania-Spagna.

È l’arbitro più giovane a Euro 2008. Dirige
Spagna-Grecia e Austria-Polonia. A causa di un ri-
gorefischiatopergli austriaciall’ultimominuto, ri-
ceveminaccedimorteanchedalpremierpolacco.

www.unita.it

Se gli arbitri sono attori
Un film sugli uomini in nero
Cosa provano gli arbitri di fron-
te agli insulti e alle minacce dei
tifosi? In “Les Arbitres”, presen-
tato al Festival di Locarno, il re-
gista Yves Hinant rivela la vita
nascosta di questi «uomini in ne-
ro» durante gli Europei 2008.

LORENZO BUCCELLA

Pieluigi Collina

I PROTAGONISTI

Roberto RosettiHowardWebb

44
MARTEDÌ
11 AGOSTO
2009


